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1 PREMESSA 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 24, co.2, lett. n) del DPR 207/10, il presente documento 
costituisce l'aggiornamento della relazione contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 
stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento (di seguito, per brevità, PSC) relativo agli interventi 
di completamento dei lavori che interessano la frana di Bema, con specifico riguardo all’esecuzione 
di una galleria naturale per il collegamento tra il ponte sul torrente Bitto di Albaredo e la strada 
SP8dir.A, in destra idrografica del torrente Bitto di Gerola. 

Nel redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, si dovrà avere cura di comprendere le seguenti 
tre sezioni: 

1. anagrafica di cantiere: Stazione appaltante, Appaltatore, ubicazione/indirizzo del cantiere, tipo di 
lavoro e importo, date inizio e fine lavori, Progettista e Direttore Lavori, nominativi e indirizzi dei 
soggetti referenti per la sicurezza del cantiere (responsabile dei lavori, coordinatori per la 
progettazione e per l'esecuzione, direttore tecnico/responsabile del cantiere, capo cantiere, 
responsabile del servizio prevenzione e protezione dell'Appaltatore, medico competente); 

2. elenco ditte: nominativi e indirizzi di imprese e/o lavoratori autonomi che intervengano nel 
cantiere in oggetto a titolo di subappaltatori o fornitori di servizi specialistici; 

3. descrizione dell'opera: identifica le caratteristiche salienti dell'opera, evidenziando quote e 
dimensioni principali, nonché le maggiori categorie di lavori (movimenti terra, lavori in 
sotterraneo, fondazioni speciali, strutture in c.a. e c.a.p. gettate in opera o prefabbricate, strutture 
in acciaio, etc.), con corredo di tavole di progetto, scelte fra le più significative per descrivere la 
tipologia degli interventi. 

Le sezioni 1) e 2) sono da integrare con i dati acquisiti rispettivamente all’atto dell’aggiudicazione dei 
lavori e prima dell’inizio degli stessi. Questi dati saranno oggetto di continui aggiornamenti durante 
le diverse fasi di realizzazione delle opere; 

Nel redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, si espliciteranno altresì in dettaglio i seguenti 
punti: 

1. caratteristiche generali dell'area: accessi, presenza di attività/insediamenti nella zona che 
impongano vincoli particolari allo svolgimento dei lavori; 

2. schema del cantiere: localizzazione delle diverse aree funzionali e indicazione – corredata da 
planimetrie – dei servizi logistici del cantiere (accessi, viabilità interna, illuminazione/forza 
motrice/messa a terra, servizi igienico–assistenziali, spogliatoi, aree deposito, centrale di 
betonaggio, etc.); 

3. individuazione, analisi e valutazione dei rischi del cantiere: i rischi generici sono quelli derivanti 
dall’impiego di macchinari, mezzi e specifiche attività svolte nel cantiere in oggetto e, in 
particolare, attinenti allo scavo di una galleria, allo smaltimento del materiale scavato utilizzando 
mezzi semoventi atti a percorrere lunghi tratti in forte pendenza, alla esecuzione di perforazioni 
nel terreno per la messa in opera di barre di ancoraggio permanenti e per la realizzazione di 
drenaggi suborizzontali. Per ciascuna di tali attività verranno indicati il tipo di rischio, le misure di 
prevenzione, le istruzioni per l'uso e la manutenzione, con particolare riguardo alle disposizioni 
legislative in materia. 

Si potrà fare riferimento a opportune schede bibliografiche di riferimento; l’appaltatore sarà tenuto 
ad aggiornare tali schede sulla base di ulteriori fasi lavorative e/o materiali impiegati, eventualmente 
non previsti in fase di redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Per valutare i diversi rischi connessi al cantiere, in relazione alla particolare morfologia del terreno in 
cui si troverà il cantiere, caratterizzata dalla presenza di pendii franosi, sarà infine necessario 
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determinare: 

- l’entità complessiva di lavori, espressa in uomini-giorno; 

- il programma dei lavori, nel quale ogni singola fase realizzativa potrà essere espressa in 
proporzione al relativo impegno di uomini-giorno (o di costo corrispondente); ciascuna fase potrà 
essere dettagliatamente analizzata, con riferimento in particolare alle possibili interferenze con 
altre fasi.  
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2 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

Come meglio esposto nella relazione illustrativa generale, alla quale si rimanda per approfondimenti, 
il presente progetto definitivo riguarda una serie di interventi d’ingegneria strutturale e geotecnica 
scopo dei quali è la realizzazione di una galleria naturale scavata in materiali lapidei, in ambiente 
alpino caratterizzato da rilevanti pericoli per le maestranze, connessi ai particolari contesti operativi. 

 

Figura 2-1 – Vista aerea verso sud del bacino del torrente Bitto, rami di Albaredo e di Gerola 

 

Figura 2-2 – Planimetria schematica d’intervento 
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2.1 Galleria naturale 

La realizzazione della Galleria prevede le seguenti fasi: 

Fase 1: Predisposizione degli imbocchi 

- delimitazione aree di cantiere; 

- scavo di sbancamento e predisposizione dell’imbocco Sud: 

 ove necessario, esecuzione del disgaggio del versante e taglio della vegetazione; 

 scavi di sbancamento parzializzato con mezzi meccanici o, in subordine, esplosivo e/o 
detonanti con abbattimento controllato, con ribassi medi di 1.50m e non superiori a 2.00m;  

 copertura delle pareti di scavo con calcestruzzo proiettato armato con rete elettrosaldata; 

 esecuzione di chiodature di rinforzo e drenaggi sulla parete di scavo; 

 scavo di ribasso fino a fondo scavo ed esecuzione delle lavorazioni come da step precedenti. 

Fase 2: Scavo in galleria  

Lo scavo della galleria naturale avviene da sud verso nord per la sua intera lunghezza tranne che per 
8.50m del concio di attacco nord. Le modalità esecutive per la realizzazione dello scavo in sotterraneo 
prevedono schematicamente le seguenti fasi di lavoro: 

- alla partenza dello scavo della galleria si getta in opera una dima d’ attacco con gli opportuni 
infilaggi a protezione dei primi sfondi a piena sezione (concio di attacco); 

- esecuzione degli interventi in avanzamento (infilaggi, consolidamento al fronte e al contorno, ove 
previsti): 

- esecuzione degli eventuali drenaggi in avanzamento: 

- scavo a piena sezione per singoli sfondi con esecuzione del rivestimento di prima fase secondo le 
modalità definite dai disegni di progetto: 

- scavo e getto dell’arco rovescio e murette a distanza dal fronte di scavo non vincolata, tranne che 
per la sezione tipo B1 dove tale distanza potrà essere definita in funzione del comportamento 
deformativo del cavo; 

- posa in opera dell’impermeabilizzazione in calotta e getto del rivestimento definitivo in 
calcestruzzo, armato secondo le necessità, a distanza dal fronte di scavo non vincolata, tranne che 
per la sezione tipo B1 dove tale distanza potrà essere definita in funzione del comportamento 
deformativo del cavo. 

Fase 3: Completamento degli imbocchi 

- Getto portali in c.a. su imbocco sud e imbocco nord: 

 esecuzione dello scavo e del getto dell’arco rovescio del tratto di galleria artificiale; 

 realizzazione del getto della restante parte di sezione di galleria artificiale; 

 ritombamento 

 

2.2 Opere stradali 

Per consentire l’esecuzione di queste opere occorrerà provvedere alla realizzazione di deviazioni 
provvisorie con le seguenti fasi: 

- realizzazione tombotto su pista esistente; 

- sopralzo livelletta pista esistente per adeguamento a quota tombotto; 

- formazione pista di cantiere accesso a imbocco sud galleria; 
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- messa in sicurezza versante mediante barriere paramassi (strutture che avranno carattere 

definitivo); 

- scavo per formazione piazzale;  

- chiodature su pareti in roccia e riprofilatura valgello; 

- completamento tombotto idraulico; 

- completamento piazzale e allestimento campo base; 

- alla fine dei lavori in galleria: 

 completamento collegamento stradale tra galleria e pista esistente; 

 realizzazione locali tecnici; 

 opere complementari e finali. 

 

2.3 Opere esterne all’imbocco nord 

Al fine di garantire la continuità con la viabilità esistente, è prevista una struttura in allargo dal ponte 
di Bema. 

La realizzazione dell’opera avverrà secondo le seguenti fasi: 

- opere di cantierizzazione con segregazione delle aree alle spalle del ponte; 

- scavi in roccia e demolizioni; 

- realizzazione dei micropali alle spalle del ponte e sotto le fondazioni dei setti; 

- realizzazione sei setti in c.a.; 

- posa dei solai alveolari e getti di completamento; 

- posa barriere stradali; 

- stesa pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

- posa di new-jersey in cls per delimitazione corsia di transito; 

- a fine lavori all’imbocco nord, smantellamento del cantiere e finiture;  

- apertura al traffico della nuova viabilità. 

 

2.4 Formazione di terre rinforzate al piede della frana 

Di seguito le fasi di lavorazione 

- Segregazione dell’area mediante new-jersey in cls; 

- Realizzazione del tombotto idraulico al piede della frana e vasca di monte; 

- Scavi per la realizzazione delle fondazioni dei muri in terra rinforzata; 

- Stesa del materiale di scavo della galleria e all’esterno; 

- In itinere, prolungamento della rete idraulica sotto il materiale; 

- Stesa di terreno vegetale e semina; 

- Smantellamento cantiere e apertura al traffico. 

 

In fase di redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, la descrizione di tali opere dovrà 
essere adeguatamente completata sulla base degli aspetti specifici che risulteranno dalla 
progettazione esecutiva, con particolare attenzione alla successione delle diverse fasi lavorative 
prevedibili. 
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3 ANALISI DEI RISCHI DI CANTIERE 

3.1 Rischi in riferimento all’area di cantiere e alla sua organizzazione 

I rischi connessi all’area di cantiere presa in esame possono essere i seguenti: 

- lavori in galleria: insalubrità dell'aria nei lavori in galleria ed instabilità delle pareti e della volta, 
presenza di falde: sarà compito dell’impresa esecutrice la messa in sicurezza delle eventuali falde 
intercettate mediante opere provvisionali di contenimento, nel corso dello scavo della galleria; 

- lavori in alveo torrentizio: tale rischio è presente sia nel corso delle attività in condizioni normali, 
sia in caso di eventi eccezionali; 

- caduta di materiale dall’alto: tale rischio è presente, in relazione alla presenza di carichi sospesi 
nel corso di realizzazione delle opere e dovrà essere debitamente contenuto; 

- infrastrutture: l’interferenza con l’infrastruttura esistente è insita nella natura stessa 
dell’intervento e pertanto negli step progettuali successivi e nel Piano della Sicurezza e 
Coordinamento dovranno essere approfonditi gli accorgimenti atte a ridurre al minimo i rischi ed 
il disagio per l’utenza stradale; 

- seppellimento all’interno di trincee o scavi: gli sbancamenti per le opere di imbocco e la 
realizzazione delle trincee in cui alloggiare il piano stradale, nonché gli scavi per la realizzazione 
delle fondazioni della sistemazione della viabilità interferita potranno rendere necessari degli 
scavi di altezza tale che potrebbero comportare rischio di seppellimento, sarà quindi necessario 
prevedere delle misure di sicurezza per tale rischio; 

- impianti a rete e sottoservizi attivi: la presenza di impianti attivi è stata riscontrata lungo tutta 
l’area di intervento, nelle fasi di scavo per la realizzazione delle opere di attraversamento sarà 
necessario contattare i soggetti gestori delle differenti infrastrutture a rete individuate e far 
sì che vengano effettuati accertamenti e predisposti eventuali spostamenti o by-pass; 

- presenza di sostanze inquinanti: non si ipotizzano aree in cui possano essere riscontrate sostanze 
tossiche o cancerogene all’interno dei terreni di scavo. 

 

3.2 Rischi in riferimento alle lavorazioni svolte 

I rischi connessi alle lavorazioni da svolgersi ed alle loro eventuali interferenze sono: 

- investimento da veicoli circolanti nel cantiere: le attività di cantiere verranno eseguite con 
l’utilizzo di mezzi d’opera, e pertanto ne consegue l’esistenza del rischio di investimento da parte 
di veicoli circolanti nel cantiere, nel caso specifico accentuato a causa degli spazi di manovra ridotti 
lungo la viabilità esistente, il Piano della Sicurezza dovrà prevedere la realizzazione di percorsi 
preferenziali e idonee procedure atte a garantire la sicurezza del traffico veicolare e pedonale 
nell’area di cantiere; 

- elettrocuzione: si dovranno prevedere eventuali misure di sicurezza per lavorazioni interessanti o 
prossime alle linee individuate e per altre che prevedono l’utilizzo di macchinari o utensili 
alimentati elettricamente; 

- uso di sostanze chimiche: qualora nel corso delle lavorazioni si rendesse necessario l’utilizzo di 
sostanze chimiche, il Piano della Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere la preventiva 
comunicazione da parte dell’Impresa al CSE, unitamente alla consegna delle schede di sicurezza 
delle sostanze utilizzate, al fine di consentirgli la verifica di eventuali potenziali rischi derivanti 
dall’uso di tali sostanze o legati alla presenza di lavorazioni interferenti; 

- incendio: sulla base delle lavorazioni previste in progetto, si rileva che il cantiere in oggetto 
prevede alcune lavorazioni con possibili rischi di incendio, in particolare legati l’uso di cannelli, 
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seghe a disco e altri utensili in grado di generare fiamme libere o scintille, il Piano della Sicurezza 
e Coordinamento dovrà contenere specifiche indicazioni perché l’uso di utensili in grado di 
sviluppare fiamme libere o scintille sia limitato alle aree al di fuori dello scavo in galleria o 
fortemente controllato all’interno prevedendo l’allestimento di idonee protezioni atte a 
salvaguardare gli elementi combustibili e predisposte idonee procedure di pronto intervento e 
misure atte ad arginare ogni possibile principio di incendio; 

- seppellimento all’interno di trincee o scavi: gli sbancamenti per le opere di fondazione degli 
attraversamenti e del nuovo argine potranno rendere necessari degli scavi di altezza tale da 
comportare rischio di seppellimento, sarà quindi necessario prevedere delle misure di sicurezza 
per tale rischio; 

- caduta dall’alto per lavorazione: sono presenti lavorazioni che possano comportare rischi di 
caduta del personale da quota superiore a 2 m, sarà quindi necessario prevedere delle misure di 
sicurezza per tale rischio; 

- utilizzo di attrezzature e macchinari: molte delle lavorazioni previste necessitano per il loro 
svolgimento di vari macchinari ed attrezzature, sarà quindi necessario prevedere delle misure di 
sicurezza per tale rischio; 

- polveri di lavorazione: le attività previste per il cantiere in oggetto presentano operazioni che 
possono comportare l’emissione di polveri (scavo, demolizioni, movimentazioni materiali, ecc.) 
sarà quindi necessario prevedere delle misure di sicurezza per minimizzare l’inalazione di polveri; 

- fumi di lavorazione: si verifica la presenza di lavorazioni che comportano l’emissione di fumi (es. 
utilizzo di macchine con motori a scoppio, asfaltature, sigillature e bitumature, ecc.) sarà quindi 
necessario prevedere delle misure di sicurezza per minimizzare l’inalazione di sostanze tossiche o 
cancerogene; 

- rumore di lavorazione: all’interno del cantiere, in particolare nel corso delle operazioni di scavo e 
demolizione, si svolgeranno attività che comporteranno emissioni sonore elevate sia di breve 
durata che di durate prolungate, nel Piano della Sicurezza e Coordinamento dovrà essere previsto 
che l’impresa effettui un’apposita valutazione del rischio rumore al fine di mettere in atto tutte le 
misure di prevenzione e protezione necessarie; 

- vibrazioni: sono presenti lavorazioni che, a causa dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o parti di esse, possono causare danni all'apparato scheletrico e muscolare, sarà quindi 
necessario prevedere delle misure di sicurezza per tale rischio. 

 

3.3 Rischi in riferimento all’interazione del cantiere con le aree circostanti 

Considerata la natura dei lavori e dell’area di intervento, le interazioni con le zone limitrofe al cantiere 
saranno frequenti e legate in particolare all’apertura/chiusura al traffico pubblico/privato delle 
viabilità, oltre a tale aspetto fondamentale i rischi e le interferenze generate dal cantiere nei confronti 
delle aree limitrofe, per il quale il Piano della Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere appositi 
approfondimenti ed interventi di mitigazione, si possono così riassumere: 

- rischio di investimento da veicoli in accesso o in uscita dal cantiere: l’utilizzo di mezzi d’opera, pur 
prevedendosi idonee procedure atte a garantire la sicurezza del traffico veicolare fuori dal 
cantiere, potrebbe generare rischi di investimento da parte di veicoli leggeri e pesanti circolanti 
da e verso il cantiere; 

- produzione di polveri nel corso delle attività di demolizione o sbancamento o legate allo 
stoccaggio e trasporto dei materiali di risulta al di fuori dell’area di cantiere; 

- produzione di emissioni sonore o vibrazioni che potranno causare disturbo agli edifici limitrofi e 
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che dovranno essere oggetto di accurata indagine preventiva. 

 

In relazione ad ogni rischio specifico si dovrà provvedere alla definizione delle misure preventive. 

Si dovrà procedere all’analisi delle lavorazioni suddividendole per categorie di lavoro: ogni categoria 
andrà collegata, attraverso un opportuno quadro sinottico, alle corrispondenti fasi di lavoro desunte 
dal programma lavori. Ognuna delle macro-fasi di lavoro potrà essere suddivisa in sottofasi ove 
saranno riportate: prescrizioni progettuali, elenco delle principali fonti di rischio (macchine, 
attrezzature, mansioni), rischi intrinseci alla lavorazione con indicazione delle principali misure di 
prevenzione alle quali tutti i lavoratori dovranno scrupolosamente attenersi. La forma schematica di 
dette schede dovrà facilitare la loro consultazione. I rischi saranno analizzati in riferimento: alle 
norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla presenza contemporanea e/o 
successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, ad eventuali pericoli correlati. 

Al fine di dare una valutazione dell’importanza e della pericolosità dei diversi rischi evidenziati in 
precedenza, si dovrà provvedere a indicare, per ciascun fattore di rischio, un indice di gravità 
comprensivo di valutazioni inerenti sia la probabilità di accadimento sia il relativo danno potenziale. 

Per ogni categoria di lavoro sarà elaborata la relativa scheda di valutazione; questa conterrà: le 
attività, i rischi, la stima dei rischi, le misure per la loro eliminazione o riduzione e i soggetti destinatari 
delle misure stesse. 
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4 SOGGETTI CON COMPITI IN TEMA DI SICUREZZA 

4.1 Responsabili di progetto ed esecuzione 

4.1.1 Committente 

Le attribuzioni del Committente sono previste nella legislazione corrente e, in particolare, sono: 

- organizzare il progetto esecutivo al fine di ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conto 
i principi e le misure generali di tutela per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente 
destinati alla realizzazione delle opere; 

- programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere al fine di consentire agli operatori 
costruttori di pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di 
sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti. 

È il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il Committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. La sua 
individuazione non pone particolari problemi, può anche, avendone i requisiti, svolgere le funzioni di 
coordinatore sia per la progettazione che per l'esecuzione. 

Il Committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi 
limitatamente all'incarico conferito al Responsabile dei lavori. 

4.1.2 Responsabile dei lavori 

Le attribuzioni del Responsabile dei lavori (in seguito, per brevità; RDL) sono previste nella 
legislazione corrente e, in particolare, sono: 

- organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conto i 
principi e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati 
alla realizzazione delle opere; 

- programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori 
costruttori di pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di 
sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti; 

- verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e 
artigianato; 

- richiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 
alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti. Il RDL può anche, avendone i requisiti, svolgere le funzioni di coordinatore sia per la 
progettazione che per l'esecuzione. 

4.1.3 Coordinatore per la progettazione 

È il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori dell'esecuzione dei compiti di 
cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. Il CSP redige, contestualmente alla progettazione, un Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento e un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione 
e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 
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4.1.4 Coordinatore per l’esecuzione 

Le attribuzioni del CSE sono quelle introdotte dalla legislazione corrente e, in particolare, sono: 

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC 
di cui all’art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- verificare l'idoneità del POS delle imprese, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del PSC di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 
adegua il PSC e il fascicolo di cui all’art. 91, comma 1 lettera b), in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verificare che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché fa loro reciproca informazione; 

- verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

- segnalare al Committente o al RDL, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessati, le diposizioni degli artt. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all’art. 
100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese 
o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente 
o il RDL non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il CSE da comunicazione dell’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

- sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

- nei casi di cui all’art. 90, comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., il CSE, oltre a svolgere i compiti di cui 
al comma 1, redige il PSC e predispone il fascicolo, di cui all’art.91 comma 1, lettere a) e b). 

4.1.5 Direttore dei lavori 

Il Direttore dei lavori, con riguardo ai compiti previsti dalla vigente normativa per i lavori pubblici 
(D.Lgs. 50/16 e DPR 207/10), assicura la realizzazione dell'opera secondo il progetto in osservanza 
del contratto d'appalto e alle eventuali varianti autorizzate. 

Ricopre quindi un ruolo fondamentale anche nell’ambito della sicurezza dei lavori, in particolare per 
il controllo della regolarità contrattuale delle imprese sub affidatarie, dell’applicazione delle misure 
organizzative e procedurali previste dai capitolati, della qualità dei materiali impiegati per la 
realizzazione di misure o dei dispositivi di sicurezza, del rispetto dei programmi lavori. 

 

4.2 Impresa appaltatrice 

Il Committente o il RDL dovrà comunicare al CSE i dati a completamento della tabella soprastante per 
le imprese assegnatarie dell’appalto, almeno dieci giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori in 
cantiere. 

Si chiede inoltre all’impresa di allegare i seguenti documenti: 

- POS; 

- iscrizione CCIAA; 
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- documento DURC; 

- dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato; 

- dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alla cassa edile; 

- documentazione relativa agli obblighi in capo all’impresa relativi alla sicurezza; 

- attestati di frequenza ai corsi obbligatori e volontari inerenti alla sicurezza; 

- documentazione inerente alla formazione svolta. 

È onere dell’impresa appaltatrice verificare l’idoneità delle proprie tecniche operative alle 
prescrizioni del PSC. Eventuali interrogazioni dovranno essere sottoposte in forma scritta al CSE con 
almeno 10 giorni di anticipo sul programma lavori. 

Tutte le imprese che interverranno ai lavori dovranno prendere atto di questo documento e attenersi 
alle indicazioni ivi riportate per la redazione POS. 

Il presente PSC dovrà essere aggiornato e/o modificato dal CSE nel corso dello svolgimento dei lavori, 
sia per sopraggiunte modifiche tecniche all'opera in appalto sia al fine di migliorare ulteriormente le 
misure di sicurezza previste. 

4.2.1 Datore di lavoro 

Al datore di lavoro competono i compiti individuati dalla vigente normativa e, in particolare, quelli 
sanciti dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in quanto titolare dei poteri illimitati di gestione e di spesa in materia 
di sicurezza e igiene del lavoro. 

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, Appaltatore, Subappaltatori ed eventuali lavoratori 
autonomi sono tenuti ad attuare quanto prescritto nel presente piano e nei suoi aggiornamenti. 

Nella fase di progettazione delle opere da realizzare, in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, ci si atterrà ai principi 
e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Ciascun datore di lavoro delle imprese che concorrono alla realizzazione dell’opera (Appaltatore e 
Subappaltatrici) deve: 

- impegnarsi a rispettare tutte le normative in vigore sulla sicurezza e salute dei posti di lavoro, 
applicando le prescrizioni di legge, la buona tecnica e le eventuali disposizioni contenute nei 
contratti collettivi di lavoro applicabili; 

- sottoscrivere per accettazione, prima della consegna dei lavori, il presente piano; 

- redigere o far redigere il POS attinente alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, conforme all’allegato XV del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.; 

- delegare il Direttore di cantiere o il Capocantiere a rappresentarlo nell'ambito del cantiere per gli 
aspetti attinenti alla sicurezza; 

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 
il Committente o il Responsabile dei lavori; 

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

- osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e curare, in 
particolare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
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definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quanto si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

- consultare preventivamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sui contenuti del PSC 
e sul POS. Tali rappresentanti hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei 
piani sopra detti e di formulare proposte al riguardo; inoltre, essi devono essere consultati 
preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai piani. Inoltre, il Datore di Lavoro di 
ciascuna impresa: 

- designa il RSPP e nomina il Medico Competente, e in generale adempie a tutti gli obblighi propri 
del datore di lavoro, in quanto direttore dell’unità produttiva, previsti dalle vigenti norme in 
materia di igiene e sicurezza del lavoro; 

- visiona e accetta il POS; propone al RSPP le modifiche e le integrazioni al piano suddetto che si 
rendessero necessarie in relazione all’andamento dei lavori; 

- visiona, sentito il RSPP, il PSC; propone al CSE, se ritenuto opportuno, le modifiche e le integrazioni 
al PSC che si rendessero necessarie in relazione all’andamento dei lavori e per meglio tutelare 
l’incolumità dei propri lavoratori, tenuto conto della specificità dei lavori e delle tecnologie in 
possesso; 

- fa effettuare dal RSPP, o da altro tecnico competente, la valutazione del rischio da rumore; 

- predispone quanto necessario in termini di personale, procedure, materiali e attrezzature 
occorrenti per l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle vigenti normative e dal piano 
di sicurezza, limitatamente ai lavori eseguiti dal proprio personale; 

- sensibilizza e responsabilizza, fornendo adeguata formazione e informazione, tutto il personale 
dell’impresa all’osservanza attenta e scrupolosa delle norme di prevenzione degli infortuni; Il 
Datore di Lavoro dell’Impresa appaltatrice: 
 verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori 

autonomi, in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera, anche mediante la 
verifica dei seguenti elementi: 

 registro degli infortuni; 
 registro matricola; 
 manodopera specializzata; 
 attrezzatura in possesso; 
 direttori tecnici; 
 lavori eseguiti precedentemente; 
 consulenti esterni; 

- fornisce preventivamente alle ditte esterne operanti nel cantiere tutte le informazioni sui rischi 
specifici dell’area in cui operano, con esclusione di quelli propri dell’attività delle ditte stesse; 

- coordina, per il tramite della propria struttura organizzativa, le attività delle altre imprese e 
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lavoratori autonomi operanti in cantiere, per mezzo dei rispettivi responsabili della sicurezza, al 
fine di eliminare o ridurre i rischi conseguenti alle interferenze tra le lavorazioni, nel rispetto del 
PSC. 

4.2.2 Direttore di cantiere 

Visiona il POS e propone al Datore di Lavoro e al RSPP le modifiche e le integrazioni al piano suddetto 
che si rendessero necessarie in relazione all’andamento dei lavori. 

Segnala al Datore di Lavoro quanto necessario per il reperimento di materiali e attrezzature 
occorrenti per l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle vigenti normative e dal piano di 
sicurezza, limitatamente ai lavori eseguiti dal proprio personale, anche su indicazione delle funzioni 
subordinate. 

Ha la responsabilità della gestione tecnico esecutiva dei lavori, così come risultano nel Programma dì 
esecuzione dei lavori e negli allegati a ogni fase lavorativa del presente PSC. 

Verifica, con l’ausilio del RSPP, la rispondenza alle norme delle attrezzature di lavoro (macchine, 
impianti, DPI, …) messe a disposizione dei propri lavoratori. 

Provvede affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in efficienza e utilizzate in 
modo corretto e curerà l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta, secondo le 
esigenze. Illustra a tutto il personale il PSC e il POS e verifica che venga attuato quanto è in esso 
contenuto o è regolato dalle leggi vigenti e dalle norme della buona tecnica. 

Presiede normalmente all'esecuzione delle Fasi lavorative ma, in sua assenza, fornisce ai preposti 
tutte quante le istruzioni necessarie alla prosecuzione dei lavori in sicurezza; disporrà però che non 
vengano comunque eseguiti lavori con rischi particolari o non sufficientemente programmati. 

Coordina le funzioni subordinate e i responsabili delle altre imprese e lavoratori autonomi operanti 
in cantiere, al fine di eliminare o ridurre i rischi conseguenti alle interferenze tra le lavorazioni, nel 
rispetto del PSC. 

Mette a disposizione dei lavoratori i necessari DPI. 

4.2.3 Capo cantiere 

Cura l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e secondo le disposizioni 
impartite dalla Direzione del cantiere anche tramite il piano di sicurezza. 

Sospende il lavoro qualora a suo giudizio, in determinate condizioni, la prosecuzione dello stesso si 
rivelasse pericolosa per l’incolumità dei lavoratori o di terzi. 

Controlla la buona esecuzione delle opere provvisionali e interviene ove necessario per il loro 
ripristino. Verifica la corretta utilizzazione e lo stato di efficienza degli impianti e delle attrezzature, 
provvedendo, ove necessario, alla loro manutenzione. 

Verifica lo stato di manutenzione delle piste di cantiere, delle recinzioni e delle delimitazioni di 
cantiere nonché della relativa segnaletica e ne dispone gli interventi di ripristino eventualmente 
necessari. 

Autorizza gli accessi al cantiere di personale e mezzi estranei, disponendo, se necessario, personale 
preposto al controllo e alla direzione delle manovre. 

4.2.4 Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

Collabora con il datore di lavoro nell’individuare e valutare i rischi connessi con le attività di cantiere 
e nel determinare le relative misure di salvaguardia dell’incolumità dei lavoratori e la salubrità degli 
ambienti di lavoro, nel rispetto della vigente normativa, sulla base del PSC e della specifica 
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conoscenza dell’organizzazione del cantiere. 

Aggiorna le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti nelle attività lavorative, su proposta e 
di concerto con il datore di lavoro; 

Verifica, attraverso visite periodiche al cantiere, il rispetto sul luogo di lavoro delle disposizioni 
normative in materia di prevenzione degli infortuni, anche secondo quanto riportato nei piani di 
sicurezza, redigendo relazioni sullo stato di sicurezza del cantiere e sulle eventuali azioni da 
intraprendere; 

Assiste il Direttore di cantiere nelle visite ispettive e nei controlli effettuati dagli organi preposti alla 
vigilanza in materia di igiene e sicurezza del lavoro. 

4.2.5 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, eletto dai lavoratori, ha i seguenti compiti, sanciti 
dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i: 

- accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

- è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi e alla 
individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel cantiere; 

- è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, alla prevenzione e lotta 
agli incendi, al primo soccorso e all’evacuazione dell’area di cantiere; 

- è consultato in merito all’organizzazione della formazione e informazione dei lavoratori; 

- riceve le informazioni e la documentazione in materia di sicurezza nel cantiere; 

- promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione; 

- partecipa alle riunioni periodiche di sicurezza; 

- formula osservazioni in occasione delle visite degli organi di vigilanza; 

- fa proposte in merito all’attività di prevenzione. 

4.2.6 Medico competente 

Collabora con il datore di lavoro e con il RSPP alla predisposizione dell’attuazione delle misure di 
sicurezza. Effettua gli accertamenti sanitari preventivi e periodici. Esprime i giudizi di idoneità alla 
mansione specifica sui lavoratori. 

Istituisce e aggiorna, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza 
sanitaria, una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il cantiere con salvaguardia del segreto 
professionale. 

Fornisce ai lavoratori le informazioni sul significato degli accertamenti sanitari cui sono sottoposti e 
sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione delle lavorazioni che 
comportino l’esposizione ad agenti con effetti a lungo termine. 

Informa i lavoratori dei risultati degli accertamenti sanitari cui si sono sottoposti. 

Visita il cantiere congiuntamente al RSPP almeno due volte l’anno e partecipa al programma del 
controllo dell’esposizione dei lavoratori. 

Collabora con il datore di lavoro alla predisposizione del servizio di primo soccorso. 

Collabora con il RSPP all’attività di formazione e informazione dei lavoratori. 

4.2.7 Assistenti e capisquadra 

Organizzano e coordinano il lavoro nelle aree di propria competenza, nel rispetto delle direttive 
impartite dai loro superiori, rendendo edotti i lavoratori dei rischi cui sono sottoposti ed esigendo 
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l’osservanza delle norme antinfortunistiche; 

Controllano il lavoro dei subappaltatori nelle aree di propria competenza, secondo quanto disposto 
dai superiori, coordinando l’attività con il personale preposto alla sicurezza delle altre imprese; 

Segnalano immediatamente ai propri superiori le eventuali anomalie di macchine e attrezzature e 
ogni altra possibile condizione di pericolo; 

Gestiscono, nel rispetto delle direttive impartite loro dai superiori e secondo le procedure 
predisposte, l’attività di coordinamento in caso di emergenza e di evacuazione dell’area nell’ipotesi 
di pericolo grave e imminente. 

Obbligano i lavoratori a indossare i dispositivi di protezione individuali, secondo quanto previsto dalle 
vigenti norme di legge. 

4.3 Imprese in subappalto 

Le schede riguardanti i subappaltatori tipo quella riportata a paragrafo 4.2, saranno compilate dal 
CSE prima dell’esecuzione delle lavorazioni. 

Le imprese appaltatrici dovranno comunicare al CSE la ragione sociale delle imprese assegnatarie dei 
subappalti, dieci giorni prima dell’inizio dei lavori in cantiere, dopo aver ottenuto l’autorizzazione al 
subappalto da parte del Committente. 

4.4 Lavoratore autonomo 

È il soggetto che concorre con la propria attività professionale alla realizzazione dell'opera senza 
vincolo di subordinazione. Compiti del lavoratore autonomo sono: 

- trasmettere al Responsabile dei lavori copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

- applicare le disposizioni a loro pertinenti contenute nel PSC la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 

- utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

- utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 
e s.m.i.; 

- adeguarsi alle disposizioni del CSE ex D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Non sono da intendersi lavoratori autonomi, bensì imprese anche se non formalmente costituite, 
quei soggetti che hanno alle proprie dipendenze altri lavoratori, anche se semplici apprendisti, o che 
collaborano con altri soggetti alla realizzazione dello stesso lavoro; 

Non sono da intendersi lavoratori autonomi, bensì dipendenti di fatto, soggetti che svolgono il lavoro 
senza autonomia e senza mezzi propri. 

4.5 Fornitori 

La presenza in cantiere di tali soggetti e delle relative macchine e/o attrezzature comporta l’obbligo 
di attuare le particolari disposizioni di sicurezza organizzativo-procedurali (scambio di informazioni, 
coordinamento delle misure e delle procedure di sicurezza, cooperazioni nelle fasi operative) 
dall’articolo 27 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
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5 PIANO DELLA SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

5.1 Articolazione del Documento 

Il PSC dovrà essere redatto in conformità alla normativa vigente, di cui al D.Lgs. 81/08 “Testo unico 
sulla salute e sicurezza sul lavoro” e s.m.i., nel rispetto dei contenuti minimi indicati nell’Allegato XV 
dello stesso decreto. 

Il PSC dovrà pertanto contenere l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti 
procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.  

Come indicato all’art. 100 del citato decreto, il PSC è costituito da una relazione tecnica e da 
prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare e alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
ivi compresi i rischi particolari riportati nell’Allegato XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 
dell’Allegato XV. 

In particolare, il PSC dovrà essere composto dalle seguenti parti: 

- Sezione Generale; 

- Annesso 1: valutazione dei rischi, analisi del progetto e dei rischi interferenziali (con allegati 
elaborati grafici e analisi delle attività lavorative 

- Annesso 2: valutazione dei rischi, schede di sicurezza; 

- Annesso 3: oneri della sicurezza. 

La Sezione Generale conterrà la descrizione del progetto, l’individuazione dei rischi e le misure 
generali di sicurezza. Comprende e disciplina inoltre l'organizzazione della sicurezza, la logistica e gli 
impianti nei cantieri, l'approntamento dei servizi igienico-assistenziali, l'organizzazione del pronto 
soccorso, la sorveglianza sanitaria, le modalità per assolvere l'obbligo della informazione e 
formazione dei lavoratori. 

Alla Sezione generale saranno allegati gli elaborati grafici dell’inquadramento dell’opera sul territorio 
e il cronoprogramma dei lavori. 

Negli Annessi 1 e 2 sarà invece contenuta l’analisi e la valutazione dei rischi, in riferimento a quanto 
prescritto all’art. 2.1 dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08. 

In dettaglio: 

L’Annesso 1 analizzerà i lavori previsti dal progetto, suddivisi in singole attività lavorative, con 
indicazione delle modalità esecutive, della valutazione dei rischi specifica di ciascuna attività e delle 
relative misure di sicurezza (con riferimento alle schede dell’Annesso 2). 

A questa parte del PSC saranno allegati gli elaborati del sistema di cantierizzazione, delle sezioni tipo 
e delle misure di sicurezza connesse alle lavorazioni previste. 

Nell’Annesso 2 saranno riportate le schede di sicurezza, citate con la codifica alfanumerica 
nell’Annesso 1, in merito a: 

- le attività lavorative; 

- le attrezzature e i mezzi d’opera impiegati; 

È opportuno richiamare che la normativa vigente prevede che in fase esecutiva ogni impresa è tenuta 
ad analizzare nel proprio Piano Operativo di Sicurezza (in seguito, per brevità, POS) le attività a essa 
affidate, le modalità operative e la tipologia dei mezzi d’opera e attrezzature che intende 
effettivamente utilizzare e quindi valutare le misure preventive e in relazione ai rischi connessi alle 
proprie lavorazioni. Il POS dovrà essere trasmesso al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (in seguito, per brevità, CSE) per la verifica di idoneità. 
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L’Annesso 3 del PSC conterrà la stima degli oneri della sicurezza, elaborato in coerenza con quanto 
previsto nell’ Allegato XV, art. 4.1 del D.Lgs. 81/08. 

 

5.2 Modalità operative 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento dovrà contenere l’analisi delle modalità operative delle varie 
lavorazioni, ed essere articolato come segue:  

1. analisi del programma lavori – rischi intrinseci: descrizione della sequenza di operazioni prevista 
per lo svolgimento dei lavori, desunta dal programma lavori: è spinta a un livello di dettaglio tale 
da identificare i rischi intrinseci connessi con ogni fase di lavoro e relative sub–fasi discendenti; 

2. analisi del programma lavori – interferenze: con riferimento al programma lavori, valutazione dei 
rischi dovuti all'interferenza o alla sovrapposizione di più fasi di lavoro; indicazione delle ulteriori 
misure preventive da adottare, ovvero dichiarazione dell'incompatibilità delle fasi di lavoro 
interferenti; 

3. schede operative di sicurezza: sono correlate alle categorie di lavoro che si desumono dalle due 
analisi di cui sopra, per ciascuna categoria elencano i dispositivi di protezione da usare, le misure 
di sicurezza a carico dell'impresa e a carico del singolo lavoratore e contengono eventuali 
prescrizioni specifiche per la data categoria di lavoro nel cantiere in oggetto. 

 

5.3 Capitolato della sicurezza 

Il Capitolato della Sicurezza dovrà formulare indicazioni e prescrizioni riguardo ai seguenti punti:  

1. elenco documenti da tenere in cantiere: libretti d'uso e manutenzione delle macchine, libretti 
autorizzativi dei ponteggi, piani operativi di sicurezza predisposti dall'Appaltatore e dagli eventuali 
subappaltatori; 

2. organigramma sicurezza del cantiere: indicante competenze e responsabilità dei vari soggetti 
(dipendenti/rappresentanti dell'Appaltatore e rappresentanti della Stazione appaltante) per 
quanto riguarda la sicurezza nel luogo di lavoro; 

3. disposizioni contrattuali: con riferimento alle competenze dei soggetti identificati 
nell'organigramma sicurezza, indicazione degli impegni che le Parti si assumono ai fini della 
prevenzione infortuni (conoscenza dei rischi, facoltà di controllo e di intervento da parte della 
Stazione appaltante e del Coordinatore per l'esecuzione); indicazione delle sanzioni applicabili 
all'appaltatore in caso di inadempienze per quanto riguarda la prevenzione infortuni sul lavoro 
nel cantiere in oggetto. 

 

5.4 Valutazione dei costi 

La valutazione degli oneri per la sicurezza risulterà dalla stima dei costi del cantiere per le protezioni 
collettive e individuali, per l'organizzazione, l'informazione e formazione del personale riguardo i 
rischi esistenti e le conseguenti misure di sicurezza, in particolare: 

a) procedure esecutive, apprestamenti e attrezzature richieste dal piano della sicurezza per 
particolari specifici motivi; 

b) eventuali misure di sicurezza richieste dal committente oltre gli obblighi legislativi (manutenzione 
dell'accessibilità/funzionalità di attività presenti nell'area del cantiere, e simili); 

c) misure aggiuntive per interferenze rese compatibili (realizzazione di passaggi protetti contro la 
caduta di materiali e simili); 
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d) interventi per dilazionare lavorazioni incompatibili o per disattivare reti di servizi interferenti; 

e) attività di coordinamento per consentire l'uso comune tra più imprese/lavoratori autonomi di 
impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

La stima dei costi della sicurezza verrà meglio specificata nella successiva fase di progettazione 
esecutiva, anche in relazione alle scelte tecnico-progettuali. 

In via preliminare, si prevedono si seguenti costi relativi alla sicurezza: 

- barriere tipo new jersey in c.a.; 

- barriere tipo new jersey in materiale plastico; 

- segnaletica di cantiere (segnali di pericolo, pannelli informativi, segnali luminosi etc..) ; 

- elementi di delimitazione aree di cantiere; 

- vasca per lavaggio ruote; 

- locale infermeria; 

- attrezzature mediche e di primo soccorso varie; 

- estintori – per baraccamenti; 

- servizi igienici; 

- impianto di illuminazione in galleria; 

- linea elettrica mobile per impianto di galleria; 

- impianto di distribuzione acqua per lavorazioni di cantiere; 

- impianti di messa a terra – macchinari in galleria; 

- impianti di messa a terra e protezione da scariche atmosferiche- baraccamenti; 

- impianti antincendio in galleria; 

- impianti di ventilazione in galleria; 

- impianto di trattamento acque di lavorazione galleria; 

- impianto di disoleatore acque zona officina; 

- misure anti-Covid; 

In linea orientativa, sulla base dell'esperienza acquisita in merito a lavori di natura simile, in fase di 
progetto definitivo si stimano costi complessivi per la sicurezza pari al 3% dell'importo complessivo 

dei lavori, in continuità con le previsioni di PFTE. 
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6 FASCICOLO TECNICO 

Occorrerà individuare l’insieme dei documenti (di progetto, relativi all'area, alle reti servizi, ecc.) 
relativi all'opera, e indicazione della loro collocazione (presso la Stazione appaltante, il gestore 
dell'opera, ecc.), che l’Appaltatore è tenuto a fornire e che dovrà essere allegato al Piano di 
Coordinamento e di Sicurezza. 

Analogamente verranno individuati i diversi interventi di manutenzione prevedibili da eseguire nel 
corso della vita dell'opera, la loro prevedibile periodicità, l’indicazione dei rischi connessi, e delle 
principali attrezzature o dispositivi di sicurezza necessari per eseguire gli interventi indicati, 
evidenziando i dispositivi eventualmente già presenti in permanenza nell'opera. 

 
 


